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Premesse 

Il revisore legale, nell’esercizio in esame, ha svolto le funzioni previste dalla legge. 

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla fondazione, se non precisato 
diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la fondazione alla cui proprietà è 
rivolta la medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa. 

 

Oggetto della presente relazione è il bilancio della fondazione suindicata, nei componenti 
previsti dalla forma adottata, riferito all'esercizio chiuso al 

31 Dicembre 2024 

i dati del quale sono di seguito riassunti: 

STATO PATRIMONIALE  
Attività 1165613 
Passività 1165613 
Riserve 411847 
Patrimonio Netto 413270 
Utile (Perdita) d'esercizio 1423 
 
 
CONTO ECONOMICO  
Valore della produzione 1538071 
Costi di produzione 1528946 
Risultato gestione finanziaria 4586 
Imposte a carico dell'esercizio 12288 
Utile (Perdita) dell’esercizio 1423 
 
 
 
 
Giudizio Positivo 

A giudizio del revisore, che ha svolto la revisione contabile, il bilancio dell'esercizio di cui alle 
premesse fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della fondazione, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso 
alla data indicata nella relazione, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio 



Il revisore ha svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione. Le sue 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
del revisore per la revisione contabile del bilancio d'esercizio della presente relazione. Il 
revisore è indipendente rispetto alla fondazione, in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile 
del bilancio. Il revisore ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 
cui basare il suo giudizio. 
 
 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio e del Collegio sindacale per il bilancio 
dell’esercizio. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli 
stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di 
continuare ad operare come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d'esercizio, per l'appropriatezza dell'utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a meno che abbiano valutato 
che sussistono le condizioni per la liquidazione dell'ente o per l'interruzione dell'attività o non 
abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Gli obiettivi del revisore sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d'esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l'emissione di una relazione di revisione che includa 
il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, 
tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 
da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado 
di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d'esercizio. 
Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione, il Revisore ha 
esercitato il giudizio professionale mantenendo lo scetticismo professionale per tutta la durata 
della revisione contabile. 
Inoltre: 
 •ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 
frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l'esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 
interno; 
 •ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno della società; 



 •ha valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  
 •è giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull'eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze 
che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad 
operare come un'entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, è tenuto a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le sue conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
fondazione cessi di operare come un'entità in funzionamento; 
 •ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 
 •ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2024 evidenzia un utile d’esercizio pari ad euro 
1422,71. 

L'Organo Amministrativo ha proposto di destinare l'avanzo di gestione pari ad euro 1.422,71 ad 
accantonamento a Fondo di Riserva. 
L’aumento generalizzato dei costi cominciato negli anni precedenti incide ancora sui consumi e 
sui prezzi d’acquisto dei beni. 
Tutto ciò, nonostante il netto miglioramento dei conti, raggiunto anche grazie all’oculata 
gestione degli amministratori e del direttore. 
 
Il bilancio previsionale è stato approvato nei termini. 
 
A livello patrimoniale si osserva una diminuzione delle liquidità ed un aumento dei crediti. I 
ratei e i risconti passivi sono diminuiti in maniera consistente. 
Il valore della produzione è aumentato consistentemente (in particolare I contributi), così come 
anche i costi della produzione. 
 
Dal 2015 la provincia di Prato è impossibilitata a contribuire al supporto delle attività culturali 
del territorio, tra le quali quelle erogate al Museo del Tessuto. La riforma delle Camere di 
Commercio e i tagli al diritto camerale hanno impedito alla Camera di Commercio di contribuire, 
dal 2016, a supporto alle attività istituzionali della Fondazione. Anche quest’anno il Socio 
Comune di Prato ha erogato un contributo straordinario aggiuntivo alla quota istituzionale. 
Rispetto all’anno 2023 la categoria “altre entrate” ha registrato un aumento del 11%, rendendo 
evidente la capacità della Fondazione di generare fonti di entrata diverse rispetto alle risorse 
erogate dai soci. 
È stata ampliata la platea del numero di aziende che sostengono il Museo (Textile Lovers), frutto 
dell’attività di relazione e fundraising condotta dalla direzione, indice anche della reputazione 
del Museo e della fiducia riposta dalle aziende. 
Si conferma, inoltre, il valore strategico e irrinunciabile della progettualità sviluppata 
internamente al Museo. 
 



Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio senza modifiche 

 

Si dà atto che gli amministratori hanno redatto la relazione sulla gestione e sulle attività. 
Gli amministratori della società sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione e sulle attività, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d'esercizio e la sua 
conformità alle norme di legge. 
In adempimento alle disposizioni di legge e dello statuto, a giudizio del revisore, che ha 
esercitato il proprio spirito critico basato sulla conoscenza della fondazione e delle informazioni 
acquisite nel corso dell'attività di revisione, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 
d'esercizio ed è redatta in conformità alla legge. 
 
 

 
 
 Il Revisore  
 Vladimiro D'Agostino 
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